
Con ancora negli occhi le
immagini drammati-

che degli attentati terrori-
stici che hanno insanguina-
to Parigi nello scorso wee-
kend - ferma la condanna
della nostra organizzazio-
ne che attraverso la no-
stra segretaria generale
Furlan ha espresso vicinan-
za e solidarietà alle vitti-
me e a tutto il popolo fran-
cese rilanciando l’impe -
gno come sindacato di
aprire e tenere un dialogo
costante con il mondo isla-
mico “finalizzato all'inte-
grazione sociale nel rispet-
to delle fedi e delle cultu-
re…contro il terrori-
smo”- si sono conclusi a
Riccione i lavori della Con-
ferenza Organizzativa Pro-
grammatica Nazionale del-
la Cisl. Come Coordina-
mento nazionale Donne
non possiamo che essere
soddisfatte dal proficuo di-
battito e dalle riflessioni
scaturite nel corso dell’as -
sise assembleare e in parti-
colare nelle singole com-
missioni tematiche che
hanno dato certamente
un grosso contributo al
nuovo disegno organizzati-
vo che la Cisl sta appron-
tando per essere al passo
con i tempi e proiettarsi
nel futuro. Un disegno do-
ve ben campeggiano, insie-
me a quelle del mondo gio-
vanile e delle sfide inter-
culturali, tutte le questio-
ni legate al mondo femmi-
nile, frutto dell’impegno
del Coordinamento a tutti
i livelli e in tutti i territori
durante la fase preparato-
ria della Conferenza nazio-
nale. La Confederazione
ha riconfermato a chiare
lettere la centralità della ri-
sorsa donna nelle sue stra-

tegie politiche ed organiz-
zative. La segretaria orga-
nizzativa Giovanna Ventu-
ra nella relazione d’aper -
tura, raccogliendo le diver-
se richieste del Coordina-
mento, ha tenuto a preci-
sare l’importanza di fare
mainstreaming ed empo-
werment sia dentro che
fuori la Cisl, perché valoriz-
zare le donne e il loro lavo-
ro vuol dire guardare allo
sviluppo e al futuro non so-
lo del Paese ma anche del
nostro sindacato, ed è per
questo che non si può non
accettare la sfida di allarga-
re la rappresentanza pre-
stando particolare atten-
zione proprio alle donne.
Due importanti iniziative
al femminile, inoltre, han-
no fatto da corollario ai la-
vori della Conferenza. Una
per ricordare, attraverso
un video-documentario,
una grande donna della Ci-
sl, Carla Passalacqua, stori-
ca figura della Confedera-
zione che è stata per tanti
anni alla guida del Coordi-
namento Donne e a cui la

Cisl ha recentemente dedi-
cato l’istituzione di due
borse di studio per offrire
ad altrettanti giovani l’oc -
casione di studiare e realiz-
zare un progetto di ricerca
sulle conquiste dei diritti
delle donne nel corso de-
gli ultimi decenni, nel mon-
do del lavoro, nella tutela
della maternità, nella rap-
presentanza e nelle pari
opportunità. L’altra, per
ribadire anche quest’an -
no il nostro “No” ad ogni
forma di violenza sulle
donne formulando l’invi -
to a tutte le strutture di re-
plicare, nell’ambito delle
diverse iniziative territo-
riali promosse in vista del-
la Giornata Internazionale
per l’Eliminazione della
Violenza contro le Donne,
il messaggio lanciato du-
rante la Conferenza, di la-
sciare una sedia vuota con
sopra una rosa e sotto due
scarpe rosse, simbolo del-
le tante donne vittime di
violenza che prima di esse-
re uccise occupavano un
posto al teatro, sul tram, a

scuola, in metropolitana,
nella società, e a testimo-
nianza di quell’impegno
che dovrà contraddistin-
guere la nostra Organizza-
zione in ogni sede e tutto
l’anno.
Con questa Conferenza la
Cisl getta, dunque, le basi
del proprio futuro, un futu-
ro non per assistere ai
cambiamenti in atto ma
per essere protagonisti
del nuovo nella consape-
volezza di rappresentare
una grande organizzazio-
ne che sostiene ciascuno
di noi nel suo lavoro quoti-
diano accanto alle lavora-
trici e ai lavoratori e a tut-
te le persone più bisogno-
se del Paese.
Da qui al prossimo Con-
gresso confederale, per-
tanto, tutti dobbiamo da-
re il nostro contributo per
completare questo nuovo
disegno della Cisl, un dise-
gno che ha bisogno sia dei
colori degli uomini sia di
quelli delle donne dell’or -
ganizzazione.

Liliana Ocmin

conquiste delledonne

Osservatorio
Cronacheeapprofondimenti
delleviolenzesulledonne/303
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Paternità obbligatoria
e voucher baby - sitting
nella Legge di Stabilità

Oggi la Commissione Bilancio del
Senato ha approvato i due emenda-
menti alla Legge di Stabilità sulla
condivisione della genitorialità e
quello per i voucher per il baby-sit-
ting.
Il primo prolunga al 2016 la speri-
mentazione sulla paternità obbliga-
toria che fu lanciata ormai tre anni

fa dall’ex Ministra Fornero, rad-
doppiandone la durata a 2 giorni
più altri due facoltativi; il secondo
invece ripropone, sempre per il
2016, il contributo concesso alle fa-
miglie in cui le donne desiderino
tornare a lavoro invece che fruire
di tutto il periodo di maternità.
”Siamo riuscite - dichiarano la vice
presidente del Senato Fedeli e la se-
natrice Annamaria Parente, prime
firmatarie degli emendamenti - gra-

zie ad un lavoro di squadra lungo e
impegnativo fatto in questi giorni
in Parlamento, e che ha trovato
molta della sua forza nella spinta
della società civile, a far si che la
sperimentazione della legge 92/12
in tema di conciliazione e condivi-
sione non venisse accantonata ma
proseguisse, rafforzata, per il
2016. È soltanto un primo passo in
avanti, ma importante, perché il
Governo ha recepito la centralità
della questione e si è impegnato a
reperire le risorse per aggiornare la
sperimentazione. Una novità, che
riconosce l’importanza di questo

tema e ci incoraggia a proseguire
sulla strada del cambiamento delle
politiche per la genitorialità che
non si ferma certo oggi ma esce raf-
forzata da questo passaggio. Sarà
importante adesso monitorare i ri-
sultati di questa sperimentazione
perché saranno utili nel percorso
del Disegno di Legge sulla condivi-
sione della genitorialità di cui sia-
mo prime firmatarie, che rilancere-
mo dal giorno dopo il voto sulla sta-
bilità assieme a tutti quelli che in
questi giorni si sono mobilitati as-
sieme a noi”.
(Fonte: Comunicato Stampa)

RAPPORTO WE WORLD
”ROSA SHOCKING”

SU VIOLENZA DONNE:
PER UN GIOVANE SU TRE È UN

FATTO PRIVATO DELLA COPPIA
Una fotografia allarmante quella scat-
tata sul dramma della violenza sulle
donne dal 2º Rapporto ”Rosa Shoc-
king”curato da WeWorld Onlus in-
sieme a Ipsos, con il patrocinio della
Camera e del dipartimento per le Pari
Opportunità presso la Presidenza del
Consiglio. Secondo un sondaggio con-
tenuto nel Rapporto un giovane su
tre in Italia considera la violenza do-
mestica un fatto privato della coppia.
Obiettivo del sondaggio è proprio
quello di capire come le nuove gene-
razioni si posizionino su questi temi.
In particolare, aumenta la percentua-
le, dal 19% al 22%, di chi dichiara che
quello che accade in una coppia non
deve interessare gli altri. Il 32% dei ra-
gazzi tra i 18 e i 29 anni, poi, afferma
che gli episodi di violenza vanno af-
frontati all’interno della mura dome-
stiche. Non solo: l’aspetto istintivo
legato alla violenza e il raptus mo-
mentaneo è per il 25% di questa fa-
scia d’età giustificato e legittimato
dal ”troppo amore”, oppure da
una motivazione legata al preconcet-
to che le donne siano abili ad ”esa -
sperare”gli uomini e che gli abiti suc-
cinti siano troppo provocanti, attri-
buendo, quindi, alle donne la respon-
sabilità di far scaturire la violenza.
Nel rapporto si ricordano le dimensio-
ni del fenomeno nel nostro Paese, i
cui numeri continuano oggi ad essere
allarmanti: sono 6 milioni 788 mila le
donne che hanno subito, nel corso
della propria vita, una qualche forma
di violenza fisica o sessuale. Di que-
ste solo l’11,8% denuncia gli abusi su-
biti. Secondo l’analisi del Rapporto
sugli investimenti in prevenzione nel
biennio 2012-2014, è necessario con-
tinuare a promuovere investimenti
che portino ad una miglioramento
della capacità di prevenzione del fe-
nomeno. Dal rapporto emergono an-
che segnali timidamente positivi: per
la prima volta quando si parla di pre-
venzione e diritti delle donne inizia a
emergere l’immagine di una donna
vincente, non più solo vittima, di cui
si valorizzano le capacità psicologi-
che e morali, una figura forte e vin-
cente capace di essere esempio di ri-
scatto per le altre donne. Emblemati-
ci in questo senso gli episodi di crona-
ca riconducibili a Lucia Annibali, Rosa-
ria Aprea e Jessica Rossi, che però re-
stano ancora casi isolati.

(A cura di Silvia Boschetti)
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